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Egregi soci e clienti

I media propongono le prime timide notizie che annuncia-
no il profilarsi della luce in fondo al tunnel della crisi. Sono 
segnali che vanno ovviamente presi con le dovute cautele, 
considerando che il sistema Italia rappresenta, da sempre,  
una realtà a parte. È anche vero che tutti noi abbiamo biso-
gno di un’iniezione di fiducia, che pare stia arrivando. 

A prescindere da ciò, la crisi va affrontata con il duro lavoro, 
prendendo atto che i problemi saranno superati solo se sa-
premo essere uniti e sapremo sfruttare le sinergie possibili 
tra l’Associazione, la società Servis e gli altri soggetti che 
possono essere coinvolti. Accanto alle azioni intraprese da 
Servis abbiamo deciso di partire con il progetto della tessera 
sociale – card SDGZ-URES. Si tratta di un’idea accarezzata 
da tempo e ora è finalmente arrivato il momento di realiz-
zarla. La card sarà sicuramente il mezzo, con il quale potre-
mo identificarci meglio come soci della comune organizza-
zione; ma molto più importanti saranno le potenzialità pra-
tiche del nuovo strumento. Stiamo ovviamente parlando 
dell’utilizzo diretto delle convenzioni ottenute dall’Associa-
zione o da altre organizzazioni, con le quali collaboriamo. 
Sarà inoltre possibile la promozione delle vostre imprese 
mediante la modalità “socio a socio”, vale a dire, grazie all’of-
ferta di beni e servizi a condizioni vantaggiose da parte dei 
soci per gli altri soci. 

In funzione del progetto dobbiamo essere forti ed uniti. La 
nostra forza e unità potrà essere dimostrata proprio 
quest’anno, quando andremo a verificare il peso della no-

stra base associativa, che cercheremo di consolidare e allar-
gare. Per fare questo avremo bisogno del Vostro aiuto. Il 
numero degli iscritti al 31.12.2009 rappresenta la base, sul-
la quale nel 2010 concorreremo al rinnovo del Consiglio ca-
merale della CCIAA di Trieste. Non si tratta di una questione 
di puro prestigio ma del peso che avremo per rappresentare 
gli interessi degli iscritti nei prossimi cinque anni. Sono in-
fatti proprio i numeri espressi per il rinnovo degli organi ca-
merali l’unico elemento obiettivo che verrà preso in consi-
derazione per supportare le varie istanze a favore degli as-
sociati, sia a livello provinciale che regionale.
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Oltre al 5 X 1000 - Contributi anche per l’Abruzzo

Vi invitiamo a partecipare alla raccolta di fondi per le 
vittime del terremoto e per la ricostruzione. Sono in 
atto a livello nazionale e locale iniziative per la Prote-
zione civile e altri fini umanitari, promosse anche da 
organizzazioni degli imprenditori e dei lavoratori, che 
potranno aiutare il popolo abruzzese a rialzare la testa.

Gli esperti della SERVIS hanno illustrato i nuovi servizi e lo spirito innovativo 
necessario per approcciare nel modo giusto la crisi: nella foto l’incontro presso 
la sede  di Trieste con i soci e clienti Servis

CARD SDGZ-URES
•	Accanto alle convenzioni esistenti con i partner:
	 Banca Antonveneta
	 Banca di Cividale – Banca Agricola Gorizia
	 Banca Credito Cooperativo del Carso
	 Assicurazioni UNIPOL
	 Servis doo-srl
	 Confidi Trieste
	 SIAE – Società italiana autori ed editori
	 Telefonia e altro...

•	Accanto agli accordi per le convenzioni con:
	 Confindustria – Associazione industriali di Trieste
	 OZS - Camera artigianato e imprenditoria 	

della Slovenia

raccoglieremo anche le convenzioni “Socio a socio” 
per il pacchetto integrale della nuova “Card SDGZ-
URES” che sarà presentata all’assemblea dei soci di 
giugno. Invitiamo i soci interessati a contattarci al 
più presto ed inviarci la propria offerta per tutti i 
colleghi URES...
I vantaggi della “Card” saranno pubblicizzati nelle 
circolari, siti internet e singole  iniziative.
Info e adesioni:	 tel. 040 6724824 – 040 6724828,
		  info@ures.it



Verifiche dell’amministrazione finanziaria

La circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13/E del 9.4.2009 
fornisce le indicazioni sulle modalità di controllo nell’an-
no 2009:
-	 l’azione di controllo sarà rivolta nei confronti dei grandi 

contribuenti, ma anche delle piccole imprese, lavorato-
ri autonomi e persone fisiche;

-	 le metodologie di controllo saranno differenziate per 
ciascuna tipologia e coerenti con la valutazione del ri-
schio di evasione.

Per le medie e piccole imprese, con ricavi fino a 5.164.568 
euro, e lavoratori autonomi, i controlli saranno concen-
trati sugli studi di settore, ma anche sulle indagini finan-
ziarie. Sarà inoltre ulteriormente utilizzato il redditome-
tro nei confronti delle persone fisiche: gli elementi di ca-
pacità contributiva saranno valutati nel contesto del nu-
cleo familiare.
Le annualità prioritariamente sottoposte a controllo van-
no dal 2004 al 2007 e in particolare quando coesistono 
taluni indicatori di rischio:
-	 presenza di crediti IVA costante nel tempo;
-	 livello dei redditi dichiarati negli anni costantemente 

bassi;
-	 presenza di perdite per più annualità che denotano si-

tuazioni antieconomiche;
-	 incoerenze degli indicatori gestionali: resa oraria per 

addetto, rotazione di magazzino.
Saranno selezionati i soggetti non congrui in base agli 
studi di settore che non hanno effettuato alcun adegua-
mento. Per i medesimi soggetti saranno acquisiti ulteriori 
elementi di valutazione, in particolare la capacità di spe-
sa, riferiti alla persona fisica non congrua. Qualora doves-
sero emergere elementi che giustifichino l’esistenza di ri-
cavi di gran lunga superiori agli studi di settore, potranno 
essere effettuati accessi diretti presso le aziende. L’azione 
di controllo si svolgerà anche nei confronti dei soggetti 
congrui che presentano forti anomalie degli indicatori di 
coerenza economica e nei confronti dei soggetti che pre-
sentano un trend pluriennale dei redditi dichiarati al di 
sotto di un livello di obiettiva plausibilità.
I soggetti congrui che presentano anomalie degli indica-
tori economici riceveranno apposita comunicazione 
dell’Agenzia delle Entrate, specialmente se le anomalie si 
sono ripetute anche nell’anno 2007. Per tali soggetti il ri-
schio di subire controlli è naturalmente molto elevato.
Le verifiche saranno attenuate nei confronti dei soggetti 
che si sono adeguati ai risultati degli “studi” nella dichia-
razione dei redditi: per tali soggetti gli accertamenti sa-
ranno effettuati in presenza di determinate condizioni:
-	 l’ammontare dei ricavi non dichiarati è superiore al 40% 

dell’ammontare dei ricavi dichiarati;
-	 l’ammontare delle attività derivante dalla ricostruzione 

presuntiva è superiore a 50.000 euro.
I professionisti saranno assoggettati preferibilmente a 
controlli mediante indagini finanziarie, quali verifiche sui 
conti bancari, per individuare l’effettiva dimensione dei 
compensi conseguiti.

Le verifiche saranno estese anche ad enti non commer-
ciali ed ONLUS allo scopo di individuare i rischi di abuso 
dei regimi agevolativi.
Il redditometro sta diventando il metodo sempre più dif-
fuso di accertamento. Oltre al possesso di case, autovet-
ture, barche, saranno valutate anche le iscrizioni a circoli 
esclusivi, scuole private, wellness center, porti turistici, 
tour operator, ecc.
Si sta sviluppando inoltre lo scambio di informazioni con 
Amministrazioni fiscali estere per acquisire informazioni 
rilevanti ai fini dell’accertamento. Sono previste anche 
verifiche congiunte di funzionari di più Stati membri 
dell’UE, tanto ai fini delle imposte sui redditi che ai fini 
IVA. Gli Uffici potranno pertanto richiedere l’attivazione 
di controlli simultanei.

Rivalutazione beni immobili delle imprese

L’aspetto contabile. Possono rivalutare gli immobili le 
imprese in contabilità ordinaria e semplificata e gli enti 
non commerciali, se possiedono gli immobili in regime 
d’impresa. Non possono farlo i professionisti.
Beni rivalutabili: immobili ammortizzabili e non ammor-
tizzabili (es. abitazioni) di proprietà al 31.12.2007 e anco-
ra presenti nel bilancio (o registro beni ammortizzabili) al 
31.12.2008. Sono esclusi i beni merce e le aree edificabili.
Se l’azienda possiede più immobili devono essere rivalu-
tati tutti i beni della stessa categoria omogenea. Il criterio 
deve essere omogeneo per categorie e ci si può fermare 
ad un valore intermedio. La rivalutazione può essere solo 
civilistica o anche fiscale. 
Rivalutazione civilistica. Non può usufruirne chi è in 
contabilità semplificata, ma solo chi si trova in contabilità 
ordinaria. L’importo rivalutato non è fiscalmente ammor-
tizzabile, può essere usato per la copertura delle perdite; 
serve inoltre da abbellimento in bilancio, quando lo si 
presenta in banca per richiedere prestiti.
Rivalutazione fiscale. I soggetti in contabilità semplifi-
cata avranno in mano, a dimostrazione dell’avvenuta ri-
valutazione, il solo modello F/24 con cui è stato effettua-
to il pagamento dell’imposta sostitutiva e dovranno iscri-
vere il maggior valore nel registro dei beni ammortizza-
bili e indicarlo nell’apposito prospetto della dichiarazione 
dei redditi. I soggetti in contabilità ordinaria iscriveranno 
il maggior valore nell’attivo del bilancio, rivalutando a 
scelta o il costo storico e il fondo ammortamento o ridu-
cendo il fondo di ammortamento.
L’imposta sostitutiva nella misura del 3% (beni ammortiz-
zabili) o dell’1,5% (beni non ammortizzabili), dovrà esse-
re versata entro il 16 giugno del corrente anno in unica 
soluzione o in tre rate uguali: 16.06.2009, 16.06.2010 e 
16.06.2011; alle rate successive verranno calcolati gli in-
teressi passivi del 3% annuo.
Per la rivalutazione si suggerisce di richiedere al profes-
sionista di fiducia (geometra, perito edile, industriale, ar-
chitetto, ingegnere) la perizia giurata, per eventuali con-
testazioni future dell’Amministrazione finanziaria per 
maggiori valori iscritti in bilancio.

Novità fiscali & approfondimenti



SICUREZZA SUL LAVORO
Servis doo-srl attribuisce grande attenzione alla questio-
ne della sicurezza sul posto di lavoro. L’area dell’azienda 
che si occupa di questo è stata riorganizzata e potenziata 
e assieme all’URES organizza i vari corsi previsti dal Testo 
Unico: RSPP, pronto soccorso, antincendio, per dipenden-
ti, di formazione per addetti al settore alimentare e dei 
responsabili per l’elaborazione e l’applicazione della pro-
cedura di autocontrollo. Servis vuole informare i clienti e 
soci dell’importanza della formazione dei lavoratore e del 
datore di lavoro in materia di sicurezza, anche per evitare 
le pesanti sanzioni previste in caso di inosservanza. Nel 
corso delle numerose ispezioni previste in materia gli 
ispettori chiederanno gli attestati di frequenza dei corsi 
obbligatori.
A marzo si è svolto nella filiale di Sgonico il corso di 3 ore 
sulla formazione degli addetti al settore alimentare. Nei 
due giorni sono intervenuti l’ing. Nicola Sudano e la bio-
loga Paola Bruno. Il primo ha trattato il tema dell’igiene 
nel settore alimentare, delle regole da rispettare sul po-
sto di lavoro per gli addetti che manipolano alimenti. Nel 
secondo incontro sono state affrontate le malattie più 
importanti trasmissibili dagli alimenti e le misure preven-
tive. È seguita la compilazione del questionario finale.

Novità e scadenze

Entro 16 maggio 2009 – bisogna comunicare all’INAIL il 
nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicu-
rezza (RLS), eletto dai lavoratori entro il 31.12.2008. La co-
municazione – in forma digitale – deve essere effettuata 
anche nel caso in cui l’impresa non abbia il proprio rap-
presentante dei lavoratori e si attende la nomina del rap-
presentante territoriale: allora comunica di non avere il 
“RLS”. Questa almeno è l’interpretazione dei servizi ispet-
tivi. Se la comunicazione non viene effettuata è prevista 
la sanzione di 500 euro. Chi non è stato ancora contatta-
to o informato può rivolgersi ai ns. uffici. Le aziende che 
hanno già il “RLS” devono garantire allo 
stesso adeguata formazione, con il corso di 
32 ore. Info: 0406724830. 
16 maggio 2009 – è il termine per munire 
di data certa il documento di valutazione 
dei rischi. Se l’impresa non supera i dieci 
addetti, la data certa va messa sull’autocer-
tificazione di avvenuta valutazione dei ri-

schi. Tali documenti dovevano essere redatti dalle impre-
se entro il 3112.2008.
16 maggio 2009 – è il termine per effettuare la valutazio-
ne dello stress lavoro-correlato.
Chi non ha ancora adempiuto a tali obblighi, è pregato di 
rivolgersi ai nostri uffici.

Corsi previsti a maggio

1)	corso di pronto soccorso (12 ore): ogni impresa deve 
nominare almeno un addetto al pronto soccorso per 
ciascuna unità produttiva. Può essere il datore di lavo-
ro o qualsiasi altro addetto nell’impresa. 

2)	corso antincendio (rischio basso – 4 ore): ogni impre-
sa deve formare almeno un addetto per la prevenzio-
ne incendi e gestione delle emergenze. 

3)	corso di formazione per addetti al settore alimen-
tare al fine di prevenire le malattie trasmesse da ali-
menti (3 ore). Destinato ai lavoratori, sostituisce l’ex li-
bretto sanitario. A scelta due date: 5 maggio, 8.30-
12.00, 6 maggio, 14.30-18.00.

Gli imprenditori che hanno già manifestato interesse per 
i predetti corsi saranno chiamati direttamente e informa-
ti sulle date e altri dettagli.
Gli altri interessati ai corsi possono chiamare il tel. 040 
6724830.

Informativa ai lavoratori sulla nomina 		
del rappresentante dei lavoratori (RLS)

Sono a disposizione nei nostri uffici i documenti che il 
datore di lavoro deve consegnare ai lavoratori in relazio-
ne all’eventuale elezione del rappresentante dei lavora-
tori. In particolare, si tratta di:
1)	informativa sulla figura del RLS, sui suoi obblighi e do-

veri;
2)	informativa sul corso obbligatorio di 32 ore;
3)	verbali di elezione del RLS.
I documenti potranno essere inviati anche via email pre-
via richiesta all’indirizzo sicurezza@servis.it. 

Dai “Sapori del Carso” 2008 al 2009

Presso la trattoria Veto di Opicina si è 
svolto l’incontro conclusivo di Sapori del 
Carso 2008. Interventi di bilancio e anche 
propositivi per la nuova edizione 2009: 
sui risultati, le cose da aggiustare, i non 
sempre facili rapporti tra menù, prodotti 
nei negozi, prezzi e disponibilità di pro-
dotto, promozione locale ed esterna, Sa-
pori del Craso “senza frontiere”...



Scadenziario
Maggio
15	-	IVA fatturazione differita.
16	-	Termine ultimo per l’apposizione della “data certa” sul documento di valutazione 

dei rischi in materia di sicurezza sul lavoro.
	 -	Comunicazione all’INAIL del nominativo del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza alla data 31.12.2008.
18	-	Versamento IVA per il mese di aprile (per marzo se la contabilità è affidata a terzi) 

o per il 1° trimestre (gennaio-marzo) 2009.
	 -	Comunicazione lettere d’intento ricevute.
	 -	Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni. Versamento.
	 -	Versamento 3ª rata IVA dovuta sulla base della dichiarazione annuale.
	 -	INPS versamento contributi lavoro dipendente.
	 -	INPS versamento contributi Gestione Separata.
	 -	INPS versamento trimestrale contributi operai artigiani e commercianti (minimale).
	 -	IVA ritenute. Ravvedimento relativo al versamento periodico del 16 aprile.
	 -	Versamento rata premio INAIL.
20	-	INTRASTAT mensile.
	 -	Enasarco versamento contributi. 
25	-	Denuncia ENPALS mensile.

Giugno
1	 -	Presentazione ad un CAF o professionista abilitato del 730/2009 modello base 

per l’assistenza fiscale e del modello 730-1.
	 -	Contratti di locazione con decorrenza 1° maggio 2009. Registrazione e versamento.
	 -	Comunicazione mensile ritenute e contributi.
	 -	INPS denuncia mensile.
15	-	IVA fatturazione differita.
16	-	Versamento dell’IVA per maggio (aprile se la contabilità è affidata a terzi).
	 -	Comunicazione lettere d’intento ricevute.
	 -	Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e su provvigioni. Versamento.

	 -	IVA versamento 4ª rata dell’IVA dovuta sulla base della dichiarazione annuale.
	 -	INPS versamento contributi lavoro dipendente.
	 -	INPS versamento contributi Gestione Separata.
	 -	INPS versamento trimestrale contributi operai agricoli.
	 -	Versamento in unica soluzione o come prima rata delle imposte risultanti dalla dichia

razione Mod. UNICO 2009 (IRPEF/IRAP/IVA/Addizionali/IRES/imposte sostitutive).
	 -	IVA Adeguamento studi di settore.
	 -	Versamento 1ª rata in acconto per il 2009 dell’ICI.
	 -	Diritti camerali: versamento relativo al 2009. 
	 -	IVA Contribuenti minimi: versamento 2ª rata per rettifica detrazione IVA.
	 -	Versamento imposte sostitutive 1ª e 2ª rata per il riallineamento delle eccedenze 

extracontabili, unica soluzione o 1ª rata per rivalutazione immobili delle imprese.
	 -	INPS versamento contributi artigiani e commercianti (eccedenti il minimale) in 

unica soluzione o come 1ª rata dei contributi a titolo di saldo sull’anno preceden-
te e di acconto sull’anno corrente.

	 -	INPS versamento in unica soluzione o come 1ª rata contributi INPS Gestione se-
parata lavoratori autonomi a titolo di saldo sull’anno precedente e acconto 
sull’anno corrente.

20	-	Presentazione INTRASTAT mensile.
30	-	Contratti di locazione con decorrenza 1° giugno 2009. Registrazione e versamento.
	 -	Imposta comunale sulla pubblicità – versamento 3ª rata trimestrale.
	 -	Presentazione cartacea modelli dichiarazione Mod. UNICO 2009 - persone fisiche.
	 -	Presentazione della dichiarazione ICI relativa al 2008.
	 -	Imposta sostitutiva partecipazioni e terreni – versamento 2ª rata dell’imposta 

sostitutiva relativa alla rivalutazione delle partecipazioni societarie e dei terreni 
non posseduti in regime d’impresa.

	 -	Bonus famiglie - presentazione del contribuente non obbligato alla dichiarazione 
dei redditi della richiesta all’Agenzia delle Entrate per il 2008.

Al presente numero hanno collaborato: Davorin Devetak, Stevo Kosmač,
Majna Pangerc, Nadja Prašelj, Boštjan Starc, Andrej Šik

5 x 1000
Donazioni per associazioni ed enti no-profit

I contribuenti possono destinare il “5 per mille” della di-
chiarazione dei redditi 2008 (IRPEF) agli enti inseriti nel
l’elenco dell’Agenzia delle Entrate: www.agenziaentrate.it. 
Di seguito elenchiamo alcuni enti della nostra comunità, 
per le associazioni sportive: Info presso Unione associa-
zioni sportive slovene ZSŠDI di Trieste tel. 040 635627.
- HOSPICE ADRIA onlus, via Mazzini 46/1, 34132 Trieste, 
tel. 040 421880, cell. 340 3864889. C.F. 90093970326.   
Associazione di volontariato per l’assistenza di malati 
gravi e terminali.
- KRUT APS – Associazione di promozione sociale,     
via Cicerone 8, 34133 Trieste, tel. 040 3720062. C.F. 
00836800326. Promuove l’attivo inserimento dei soci 
nelle attività socio-assistenziali e sanitario-educative, e a 
fini ricreativi di persone sopra i 50 anni di età.
- Slovenski raziskovalni inštitut (Istituto sloveno di ri-
cerca), Piazza Giotti 1, 34133 Trieste, tel. 040 636663, 
www.slori.org, email trst@slori.it. C.F. 80014890323.
- Fondazione Dorče Sardoč Sklad, via Diaz 11, 34170 
Gorizia, tel. 0481 32545. C.F. 91013840318. Promuove 
borse di studio per studenti universitari sloveni, alunni del 
Centro scolastico bilingue di S. Pietro al Natisone (UD). 
- Fondazione Libero e Zora Polojaz-Sklad Libero in 
Zora Polojaz, Trieste via Machiavelli 5 tel. 040 363434, 
www.fondazione-polojaz.org, email info@fondazione-
polojaz.org. C.F. 01066900323. Per la conoscenza e col-
laborazione reciproca tra Italia e stati dell’ex Jugoslavia 
attraverso iniziative sociali, culturali, scientifiche per emi-
grati, borse di studio per giovani.

- Sklad – Fondo Pro Universitari Sloveni Sergij Tončič, 
via XXX Ottobre 13, 34122 Trieste, tel. 040 365843, C.F. 
80032290324.
- Slovensko stalno gledališče – Teatro stabile slove-
no, via Petronio 4, 34141 Trieste, tel. 040 632664. C.F. 
80015350327.
- VZS-CEO “Mitja Čuk” Onlus, via di Prosecco 131-133, 
34151 Opicina (TS), tel. 040 212289, 040 214335. C.F. 
90036060326. La raccolta di donazioni è per la realizza-
zione dei progetti del Centro per l’integrazione e la tutela 
di giovani e adulti ostacolati permanentemente o tem-
poraneamente nello sviluppo ed autonomia personale.
- Centro Cooperativo Attività sociali - Zadružni center 
za socialno dejavnost, via. Ginnastica 72, 34142 Trieste, 
tel. 040 573141. C.F. 00712520329. Cooperativa sociale 
attiva in campo socioassistenziale a favore di persone 
con diversi bisogni e in situazioni di disagio.

Alcoltest per pubblici esercizi

Anche la nostra associazione collabora alla campagna 
per la sicurezza stradale “Per un soffio”, promossa dalla 
Prefettura di Trieste con l’aiuto di vari partner istituziona-
li, associazioni di categoria ecc. Si tratta della possibilità 
offerta ai clienti dei locali, delle farmacie, agli studenti, di 
poter verificare il livello alcolico previsto dalla nuova nor-
mativa per poter guidare. Con il contributo di assicura-
zioni Generali, Fondazione CRTrieste, CCIAA di Trieste, i 
soci potranno ricevere gratuitamente gli apparecchi per 
l’alcoltest che potranno a sua volta distribuire ai propri 
ospiti. I pacchetti con gli alcoltest “da soffiare” sono di-
sponibili presso la nostra sede di Trieste e le filiali di Doli-
na e Sgonico. Info: tel. 040 6724824.


